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ANCE Palermo è l'associazione delle imprese di costru-
zione della provincia di Palermo. Essa promuove lo svilup-
po e il progresso dell'industria edilizia e tutela i diritti e gli 
interessi professionali degli imprenditori edili.

ANCE Palermo associa e assiste le imprese edili aventi 
sede o attività nella provincia di Palermo nei confronti dei 
soggetti appaltanti, e svolge consulenza tecnico-giuridica 
su contenziosi e controversie.

ANCE Palermo stipula contratti e accordi collettivi di 
lavoro per l’edilizia  nel proprio ambito territoriale, in 
applicazione del Contratto Nazionale e interviene nella 
trattazione e definizione delle controversie collettive ed 
individuali di lavoro.

ANCE Palermo svolge attività di consulenza delle 
imprese edili associate riguardo a problemi sindacali, 
sociali, tecnici, economici, amministrativi giuridici e 
tributari e segue i problemi urbanistico-amministrativi 
dell'edilizia privata.

ANCE Palermo sollecita e promuove la formazione di 
maestranze per l'edilizia anche attraverso la promozione di 
enti e scuole professionali di categoria come il Panormedil-
Cpt  e attua iniziative per l'elevazione culturale, morale e 
per il benessere delle maestranze stesse.

ANCE Palermo agevola l'accesso al mercato delle 
imprese associate attraverso la formazione di consorzi e 
altri organismi e sostiene i processi di internazionalizzazio-
ne delle imprese aderenti.

ANCE Palermo aderisce all’ Associazione Nazionale 
Costruttori Edili (ANCE).
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Il recupero di nuovi spazi da destinare a sala conferenze e nuovo ingresso costituisce un ulteriore piccolo passo in 
quella fatica di Sisifo che è la tutela e la conservazione di Palazzo Forcella.
Sin dal 2003, anno in cui abbiamo formalizzato l’acquisto, Ance Palermo è stata impegnata nello sforzo di fermare 
il progressivo degrado, al quale lo avevano portato anni di incuria e abbandono.
Ai primi puntellamenti, e ai primi lavori di messa in sicurezza, sono seguite opere più impegnative come l’integrale 
rifacimento delle coperture. Fin dall’inizio abbiamo cercato, contestualmente, di garantire la fruibilità del Palazzo, 
seppur in condizioni non ottimali, anche oltre l’attività dell’Associazione: dalla prima mostra della Biennale di Ve-
nezia all’ultimo incontro, organizzato dall’Università, sulla Costa Sud, al ricevimento annuale in occasione della 
festa patronale, il Palazzo è stato sempre aperto per la città e le sue istituzioni culturali.
Tre anni fa abbiamo riportato nel Palazzo la nostra sede sociale e i nostri uffici, dando, in questo modo, il no-
stro piccolo contributo alla rivitalizzazione del centro storico di Palermo.
La realizzazione della nuova sala conferenze si inserisce in questo percorso di recupero e di valorizzazione, 
con un intervento che, oltre a rispettare la storia e l’architettura del Palazzo, vuole anche essere al passo con 
i tempi e dotato delle più moderne tecnologie, da mettere a disposizione dei nostri Associati e di tutta la città. 
Essa assume per noi un valore fortemente simbolico, perché prende forma e si completa in un momento di 
difficile congiuntura economica e di profonda crisi del settore delle costruzioni: essa vuole dare, infatti, un 
segno di speranza e di ottimismo e rappresentare l’impegno dei costruttori palermitani ad andare avanti e la 
loro volontà di essere presenti sul territorio in maniera concreta.
Per tutto questo abbiamo voluto intitolarla a Francesco Florio, una figura storica dei costruttori palermitani, 
che ha dedicato tanta parte della sua vita alla nostra Associazione.
L’anno scorso, in questo stesso giorno, abbiamo festeggiato i 70 anni dalla costituzione della prima associa-
zione di imprenditori edili a Palermo, ed in appendice a questa pubblicazione abbiamo allegato l’atto costitu-
tivo di essa, insieme ad un profilo storico del Palazzo.
Essa nasceva nel 1943 mentre ancora c’era la guerra e  la città era piena delle macerie dei bombardamenti.
Anche oggi, nel pieno di una guerra economica, e circondati dalle macerie di tante imprese che hanno chiuso, 
vogliamo sperare che l’inaugurazione di questa nuova sala conferenze, che affaccia sul Foro italico e guarda 
il mare, sia di auspicio per la rinascita del nostro settore.   
A questo punto è doveroso rivolgere un ringraziamento al Consiglio Direttivo in carica, ed a quello che l’ha 
preceduto, perché hanno creduto in questo progetto e l’hanno sostenuto mettendo a disposizione le risorse 
necessarie; voglio anche ringraziare, in modo particolare, gli architetti Iano, Pierpaolo ed Alberto Monaco 
che con una dedizione ed una cura assolutamente straordinarie hanno prima progettato e poi seguito minu-
ziosamente ogni più piccolo dettaglio dei lavori, ed infine  le imprese e le loro maestranze che, con altrettanta 
cura e dedizione, andando al di là del mero interesse economico, hanno eseguito i lavori.

Palermo, 17 dicembre 2014	 Fabio Sanfratello
	 presidente di Ance Palermo
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L’addizione fronte mare simile a una torre su cui interviene il nostro progetto fa parte delle trasformazioni 
realizzate nella prima metà dell’800 dal Marchese Enrico Forcella all’estremità sud orientale del Palazzo 
che ne trae il nome, edificato sui resti delle fortificazioni della città a compimento del processo di smilitariz-
zazione delle mura intrapreso quasi un secolo prima.
L’intervento, realizzato per iniziativa di ANCE Palermo, ha riguardato la sala che occupa la parte inferiore 
della “torre”, al livello del piano stradale del Foro Umberto I° (l’antica Strada Colonna), e occupa uno spa-
zio che con ogni probabilità era in origine scoperto, stretto tra i resti di due baluardi  sui cui muri possenti 
furono poggiati, nel quadro degli  interventi di trasformazione attuati dal Forcella, i conci della volta a botte 
che ancora oggi copre la sala e fa da base alla “torre”. La sala, accessibile dal fronte mare, non era colle-
gata ai piani superiori della torre e del Palazzo, nei quali trovano posto da qualche anno gli uffici di ANCE 
Palermo.
Il progetto ha mirato a mettere in valore le dimensioni e la qualità del suo spazio (che misura metri 12,40 x 
8,40 in pianta, per un’altezza al colmo di metri 9,20) con la demolizione di un soppalco di recente costru-
zione che ne rompeva l’unità.
I materiali impiegati, come il cemento industriale per i pavimenti, il legno per le contro pareti, l’acciaio per 
la scala elicoidale, sono lasciati a faccia vista così come i conci di tufo della volta e dei muri, che una volta 
liberati dall’intonaco recente che li ricopriva, rivelano sorprendenti varietà di geometrie, dimensioni, colori, 
cicatrici cui si aggiungono i nuovi segni architettonici del progetto, in consapevole contrapposizione ai ricchi 
apparati decorativi degli ambienti del soprastante Palazzo. 
Si è scelto di nascondere le attrezzature impiantistiche della sala dietro cortine di tavole di abete che 
alludono alle carpenterie e ai ponteggi di un cantiere. La contro-parete di fondo domina lo spazio ed ospita 
un’immagine (foto di Sandro Scalia) che celebra la Natura, suprema “costruttrice”, nell’auspicio di una 
maggiore armonia tra uomo e ambiente. 
La sala assume quasi il carattere di un piccolo teatro in cui attori e pubblico condividono lo stesso spazio; 
potrà ospitare conferenze ed eventi, e permette anche di accedere, mediante la scala in acciaio a sviluppo 
elicoidale, al primo piano del Palazzo, sede degli uffici dell’ANCE.
Il prospetto della “torre” sul fronte mare è stato oggetto di un intervento di ripulitura e manutenzione  fino 
alla base delle finestre del salone del primo piano. 
Altri interventi, complessi e costosi, dovranno seguire per recuperare per intero Palazzo Forcella. Quello 
che qui abbiamo descritto, per quanto limitato per estensione, è tuttavia importante perché concretamente 
riapre il Palazzo alla città a partire dalle sue fondamenta, che tornano a vivere un ruolo nuovo e originale.
Lo studio del progetto e la direzione dei lavori sono stati per noi un’esperienza bella e  interessante, duran-
te la quale abbiamo sempre avuto la fiducia e il supporto di ANCE Palermo, che ringraziamo, così come 
ringraziamo tutti coloro che hanno preso parte alla realizzazione per l’impegno e la passione che vi hanno 
profuso. 

Monaco Architetti Associati
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Coordinamento generale 
Ing. Francesco Artale

Progettazione  e direzione dei lavori
Monaco Architetti Associati
Sebastiano Monaco, Gloria Ghiberti, Pierpaolo Monaco, Alberto Monaco, Mirko Clemenza
Strutture: RCC Ingegneria
Impianti tecnici: CIRM Tecnica
Geologia: Dr. Giovanni Ventura Bordenca
Rilievo Architettonico: Arch. Marcella Bertolino

Imprese esecutrici
Pollara Costruzioni srl (opere edili)
A.R. Impianti srl (impianti tecnologici)
Chianetta Ferro srl (opere in ferro) 
Falegnameria Antonio Di Salvo (opere in legno)
Neriglass srl (opere in vetro)
Officine Antonio Marino srl (serramenti)
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Palazzo Forcella - de Seta tra storia e legenda 
Giuseppe Di Benedetto

I TREDICI BALUARDI
 
Già alla fine del Seicento i bastioni della cinta muraria, 
edificati appena un secolo prima, persero, progressi-
vamente, l’iniziale condizione di isolamento urbano, 
derivata dal ruolo difensivo e di controllo militare sul-
la città e sul territorio circostante, per assumere usi 
diversi legati alle necessità stanziali dell’aristocrazia e 
degli ordini religiosi presenti in città. Questo processo 
di smilitarizzazione dei “punti forti” del circuito mura-
rio è ricollegabile alla politica, attuata dal governo cen-
trale, di riduzione delle mansioni militari attribuite alle 
maestranze della città che coadiuvavano i capitani dei 
baluardi e le loro compagnie d’artiglieri nella difesa di 

Palermo. Dei tredici baluardi esistenti pochi continua-
rono a mantenere l’originaria funzione. In quello detto 
di Pescara edificò il proprio palazzo, agli inizi dell’Ot-
tocento, il barone Giuseppe Emanuele De Caccamo. 
Analogamente, il marchese Guccia di Ganzaria acqui-
stò dal Senato di Palermo il bastione Papireto (detto 
anche della Balata) per costruirvi un’imponente dimo-
ra signorile con annesso giardino. Nel bastione di Por-
ta di Termini, da sempre sprovvisto di pezzi di artiglie-
ria, trovarono posto, dal 1657, l’oratorio della Nobile 
Compagnia di Santa Maria della Consolazione, detta 
della Pace, e la chiesa, tuttora esistente, di Santa Ve-
nera. Nel bastione Aragona, nei pressi di Porta Carini, 
nel luglio del 1780 su progetto di Giuseppe Venanzio 
Marvuglia, fu impiantato il primo Orto Botanico della 
città. Disattivato l’Orto, dieci anni dopo la sua fonda-
zione, in concomitanza con il trasferimento nei terreni 

La storia
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del duca di Archirafi, il bastione fu venduto per 1.000 
onze alle suore del vicino Monastero di Maria Imma-
colata della Concezione1. Ancora più radicali furono 
le scelte operate dal Senato di Palermo nel tratto di 
mura prospiciente la Strada Colonna (attuale Foro 
Italico) dove necessità pubbliche rappresentative e 
di decoro urbano spinsero alla demolizione, nel 1754, 
del bastione del Tuono o del Trono (così chiamato per 
il grande numero di pezzi d’artiglieria di cui era forni-
to), situato a metà della cortina muraria e, nel 1783, 
lo smantellamento di buona parte del bastione Vega. 
Quest’ultimo, costruito nel 1540 sotto il viceregno 
di Giovanni De Vega, era dotato di ben 19 pezzi di 
artiglieria ed era affidato alla vigilanza dei principi Bo-
nanno di Cattolica che furono più volte capitani della 
città. Coloro che rivestivano tale grado avevano il 
privilegio di poter risiedere nei bastioni loro assegna-

ti, in edifici costruiti ed abbelliti a proprie spese. 
La presenza di una “casina” ricavata sopra il bastio-
ne Vega, appartenente ai principi Bonanno, è attesta-
ta sin dal 1673. Essa, per consuetudine familiare, era 
goduta dal primogenito del principe di Cattolica che 
assumeva il titolo di duca di Misilmeri. A più riprese 
la casina venne rinnovata e ulteriormente ingrandita. 
Importanti furono i lavori realizzati nel 1793 su pro-
getto dell’architetto Domenico Fogazza Furetto ed 
esecuzione del mastro Salvatore La Gaia. Le opere 
rientravano in un vasto piano di interventi di manu-
tenzione straordinaria intrapresi dai principi Bonanno 
per le loro principali dimore urbane ed extraurbane. 
Responsabili ne furono sempre l’architetto Domenico 
Fogazza Furetto e Salvatore La Gaia che realizzaro-
no “acconci” nella villa di Bagheria, insieme al “mastro 
doratore” Giovanni Spada e al “mastro ebanista” Sal-
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vatore Cangeri, nella villa della Piana dei Colli, nel 
palazzo avito di via Cintorinai (attuale via Alessandro 
Paternostro) dove venne costituito un nuovo appar-
tamento per il giovane duca di Misilmeri. 
La casina era nota soprattutto per lo splendido 
giardino progettato nel 1815 da Vincenzo Di Mar-
tino, allievo di Giuseppe Venanzio Marvuglia. Si 
estendeva nell’area oggi occupata dal Jolly Hotel 
ed era stato particolarmente apprezzato dal noto 
architetto veneziano Giannantonio Selva, amico 
ed estimatore del Di Martino. 

Gaspare Palermo lo descrive nella sua Guida della Cit-
tà di Palermo e suoi dintorni (1816) come luogo «spar-
so di alberi e di piante forestiere ed indigene, che lo 
rendono all’estremo delizioso e vi sono disposti con 
ricercata ineguaglianza dei capricciosi ed ameni viali. 
Vi si trova un’artificiale collinetta espressa al natura-
le, dalla sommità della quale si precipita una copiosa 
quantità d’acqua, che nascondendosi in un profondo 
cavo, si fa poi rivedere in forma di piccolo fiume, che 
con il suo corso fa più risaltare la vaghezza del giar-
dino». L’intervento di Vincenzo Di Martino, sino ad 
ora ritenuto limitato al progetto del giardino, fu esteso 
all’intera casina, come si rileva dalle inedite relazioni 
di appalto delle opere redatte dallo stesso architetto. 
All’intervento parteciparono i “mastri” Giuseppe Fir-
riolo, Giuseppe Mirabile e Giovan Battista Noto2. Gli 
eventi del 1820 furono piuttosto funesti per i Bonanno. 
Il 20 settembre la batteria marittima e le navi canno-
niere dei rivoltosi diroccarono la casina sopra Porta dei 
Greci per spingere allo scoperto le truppe borboniche 
lì asserragliate. Il principe Giuseppe Bonanno Branci-
forte fu ucciso a Bagheria dove si era recato prima di 
rifugiarsi a Napoli. 
Da quel momento la casina venne «saccheggiata, di-
strutta, rimanendo generalmente nudi i muri, i pavi-
menti smattonati, gli usci senza porte, i balconi senza 
vetrate e senza palmiggiane [sic] e qualche camera del 
tutto smantellata e senza pavimento e siccome an-
che la facciata che sporge dalla marina [Foro Italico] 
era stata in parte abbattuta fu la famiglia Cattolica 
intimata da questo Senato [di Palermo] ad atterrarla 
interamente e bisognò quindi ricostruire detta parte 
abbattuta che un sì fatto avvenimento portò la conse-
guenza che detta casina, divenuta inabitabile, non si è 
potuta locare dal 1820 a questa parte [1833]»3.
Non disponendo di mezzi finanziari, per gli eredi del 

La storia
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principe Giuseppe Bonanno4 non rimase altra scelta 
che ricorrere al Tribunale Civile di Palermo per «co-
stituire il privilegio in favore di colui che si sarebbe of-
ferto a sborsare la somma per la ricostruzione suddet-
ta»5. Nel marzo 1827 l’architetto Giuseppe Incardona 
venne incaricato dal Tribunale Civile di redigere una 
dettagliata relazione sullo stato dell’edificio e dei lavori 
necessari per gli interventi di rifacimento.
Nel 1833 Ergimino Bonomo, in virtù del privilegio 
precedentemente costituito dai principi di Cattolica, 
comprò l’intera proprietà per 1600 onze pagate in mo-
nete d’argento6. Con una successiva scrittura privata 
Bonomo dichiarò di aver acquistato la casina e il ba-
luardo per conto del sacerdote Carmelo Quartararo. 
Quest’ultimo, per la ricostruzione dell’edificio, aveva 
richiesto un prestito di 2000 onze a Luigi Costamante, 
ricco possidente di Trapani. Ma, appena qualche mese 
dopo, la proprietà del baluardo e degli edifici annessi fu 
ceduta al marchese Enrico Carlo Forcella. Nell’otto-
bre dello stesso anno, completate le opere di ricostru-
zione iniziate dal sacerdote Quartararo, secondo le 
previsioni dell’architetto Incardona, il marchese vi sta-
bilì la propria dimora. La casina di Porta dei Greci non 
era l’unica proprietà dei principi di Cattolica venuta 
in possesso del marchese Forcella. Questi, infatti, nel 
giugno del 1831 aveva ottenuto in enfiteusi perpetua, 
per sé e i suoi eredi, la villa che i principi Bonanno pos-
sedevano a Bagheria, con l’impegno di riparare i danni 
causati dal terremoto del 1823 su progetto dell’archi-
tetto Nicolò Puglia7.

IL MARCHESE ENRICO FORCELLA 
E LE VICENDE EDILIZIE DEL PALAZZO

Enrico era nato a Palermo nel 1795 da Giuseppa Al-
mirante e da Antonio Forcella che con diploma reale 
del 20 giugno 1815 aveva ottenuto per sé e i suoi eredi 
il titolo di marchese “appoggiato” sul cognome8. Era 
sposato con Rosalia Migliaccio figlia di Ignazio principe 
di Malvagna. 
Rivestì, come il padre, importanti cariche onorifiche 
come quella di Gentiluomo di Camera e Maggiordo-
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mo di Settimana di Ferdinando II, di Commendatore 
del Real Ordine di Francesco I, di Colonnello dei Reali 
Eserciti. Alle rendite ricavate dagli ex feudi di Pietra-
longa e Donaliga e da altri possedimenti terrieri ed ur-
bani univa quelli provenienti dall’attività di procuratore 
di alcuni nobili (tra cui il principe Pignatelli di Aragona, 
Maria Capece Minutoli dei duchi di San Valentino e 
monsignor Gaetano Giunta priore di Sant’Andrea di 
Piazza) e, soprattutto, dall’importante ufficio di Am-
ministratore Generale della Casa e dei Siti Reali di Pa-
lermo e provincia. Intrecciò rapporti con Nicolò Puglia 
che negli anni della costruzione di palazzo Forcella sta-
va eseguendo dei restauri, in qualità di architetto della 
Real Casa, del Palazzo Reale ed in particolare dell’ap-
partamento detto “del duca di Calabria” destinato tra-
dizionalmente al re e che comprendeva la Sala di Re 
Ruggero, allora chiamata “delle Dame”. La frequenza 
quasi quotidiana di quei luoghi, della Cappella Palatina 
e degli altri edifici di età normanna di proprietà regia 
non poco influenzò il marchese Forcella nelle scelte 
degli apparati decorativi del suo palazzo sopra Porta 
dei Greci. Strettissime sono le analogie rintracciabili 
nel repertorio iconografico utilizzato nei rivestimenti 
musivi e spesso è esplicita la citazione: leoni e grifo-
ni inscritti in cerchi; pavoni che si fronteggiano; cervi, 
palme, girali e rabeschi. Sebbene non accertato, è pos-
sibile ipotizzare un intervento dell’architetto Nicolò 
Puglia nella prima stesura del progetto di palazzo For-
cella, poi realizzato parzialmente e portato a termine, 
nel suo aspetto odierno, dagli architetti Emmanuele 
Palazzotto e Giuseppe Patricolo. 
Si possono individuare tre diverse fasi nella ricostru-
zione del palazzo: la prima, conclusa nell’ottobre del 
1834, consistente nella riparazione dei danni subiti nel 
1820; la seconda, che vide impegnato l’architetto Pa-
lazzotto e che si concluse nel 1841, riconoscibile nella 

riconfigurazione in stile neoclassico del corpo centrale 
e della relativa sopraelevazione; infine la terza com-
prendente gli interventi in stile neogotico del Patrico-
lo, che seguono di pochi anni il progetto del Castello 
Pennisi presso Acireale e del Castello Saporito nel 
territorio di Mazara, identificabili nell’ addizione del 
corpo sud-orientale comprendente, tra l’altro, una 
piccola sala ottagonale angolare con una fontana di 
ispirazione moresca. Inizialmente Forcella aveva pre-
visto di ampliare il palazzo con l’aggiunta di un’ala a 
nordovest del corpo centrale, ma dovette ben presto 
desistere da questa impresa per l’energica opposizione 
delle suore del vicino Monastero di Santa Teresa che 
temevano dalla nuova edificazione la perdita della vi-
sta sul mare.
Le ultime due fasi di completamento dei lavori del pa-
lazzo implicarono un notevole investimento di denaro 
che si suppone provenisse dalle 17.000 sterline otte-
nute dal marchese Forcella grazie alla procura ricevuta 
nel 1841 dagli eredi del palermitano Francesco Claudio 
Bonetti, il presunto “Re bianco del Madagascar”9.
Erudito, grecista, appassionato d’arte, archeologia e 
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ereditato dal defunto lor padre, al Foro Umberto I, e 
propriamente sopra Porta dei Greci dove trovasi una 
galleria che è un tesoro d’arte visitato da tutti i fore-
stieri che vengono a Palermo». Consistenti furono gli 
interventi di ammodernamento operati dai Baucina, 
ma nessuno in grado di caratterizzare l’edificio così 
come era avvenuto in passato. Nei primi decenni del 
Novecento il palazzo venne acquistato dal marchese 
Francesco de Seta, prefetto di Palermo. Su commis-
sione del de Seta, intorno al 1923, Onofrio Tomaselli 
affrescò il grande salone neoclassico contiguo alle due 
gallerie. Negli anni ‘50 le trasformazioni in circolo con 
annessa sala da gioco e successivamente in sede del 
Consiglio di Giustizia Amministrativa ne mutarono ra-
dicalmente l’uso, segnando, in qualche modo, l’inizio 
di un’inesorabile decadenza.

numismatica, Enrico Forcella scrisse l’opera Numi-
smata aliquot sicula, edita a Napoli da Angelo Trani 
nel 1825. Fu anche autore del Cerimoniale per la tra-
slazione e tumulazione delle Auguste Salme di Gugliel-
mo I e Guglielmo 11 nelle restaurate tombe ove giaceano 
prima dell’incendio del Duomo di Monreale avvenuto nel 
1811, edito a Palermo nel 1844 per i tipi di M.A. Con-
sole. Morì a Palermo il 30 agosto del 1855 senza figli, 
lasciando ogni suo bene al nipote Antonio, figlio del 
fratello Orazio. 
Dopo il 1875 il palazzo fu acquistato da Biagio Licata, 
originario di Favara, un aristocratico di nuova genera-
zione. La scalata sociale di Biagio era stata fulminante: 
in virtù del matrimonio, contratto nel 1864, con l’e-
reditiera Francesca Di Maria Termine aveva acquisito 
nel 1868, nomine maritale, i titoli di principe di Baucina, 
marchese di Montemaggiore, conte d’Isnello, barone 
di Aspromonte. L’imparentamento con una delle più 
ricche e aristocratiche famiglie della Sicilia (la moglie 
era dama di Corte della Regina Margherita di Savoia) 
favorì il suo impegno politico che lo portò ben presto 
tra i senatori del Regno d’Italia. Morì a Palermo il 15 
agosto del 1893. Gli successe il primogenito Antonio 
Matteo Arnaldo, nato il 15 gennaio del 1866, che nel 
1895 aveva sposato Giulia Fardella figlia del barone di 
Moxarta Stefano. Da questi nacque, nel settembre del 
1896, Biagio sposato nel 1919 con Giuseppina Cam-
marata Lanza figlia del barone Leoluca e di Vittoria 
Lanza dei principi di Mirto. Nella Guida della Città di 
Palermo del Guarneri (1902) tra le famiglie patrizie cit-
tadine è menzionata anche quella dei Licata «oriunda 
famiglia di Malta, portata in Sicilia da un Filippo Leo-
cata, dalla cui linea discende Biagio Licata». Guarneri 
ci informa inoltre che tre dei cinque figli di Biagio, An-
tonino marchese di Montemaggiore, Giovanni conte 
d’Isnello e il Cavalier Oliviero, «abitano nel palazzo 

1 Cfr. atto del 23 luglio del 1789 del notaio Giuseppe Fontana, volume 15154, 
pp. 553- 550, ASPa (Archivio di Stato di Palermo).
2 Cfr. Atto del notaio Francesco Antonio Bruno del 30 ottobre 1815, ASPa.
3 Atto di vendita del baluardo e della casina sopra Porta dei Greci di proprie-
tà degli eredi del principe Giuseppe Bonanno di Cattolica a Ergiminio Bo-
nomo stilato dal Notaio Salvatore Epiro Zummo il 1833, voI. 40835, ASPa.
4 Erano eredi del principe Giuseppe Bonanno: i figli Francesco Antonio 
(erede universale) e Marianna, la moglie Teresa Moncada, nella duplice ve-
ste di vedova e di tutrice del figlio interdetto Giuseppe, e Saveria Esposito, 
vedova, erede usufruttuaria di Salvatore Bonanno duca di Foresta, secon-
dogenito di Giuseppe, nonché tutrice dei figli Francesco Paolo, Raffaella e 
Teresa Bonanno. 
5ASP, Notaio Salvatore Epiro Zummo, vol. 40835. 
6 Ibidem.
7 ASP, Notaio Salvatore Epiro Zummo, vol. 40832, atto del 9 giugno 1831.
8 Sulla famiglia Forcella si confronti E. Catone, Tra rivoluzione e restaurazio-
ne. La famiglia Forcella ed i Borboni, in «IL SAGGIO – Mensile di cultura», 
anno X, n. 100 (luglio 2005), p. 35.
9 Francesco Claudio Bonetti è noto per delle vicende rocambolesche, a trat-
ti leggendarie, che lo portarono a rivestire alte cariche governative presso 
il Regno di Merina (Madagascar), dove si presume abbia accumulato una 
considerevole ricchezza. Morto nel 1828, lasciò la sua cospicua eredità, 
ammontante a circa 75 milioni di sterline, ai parenti siciliani. Con atto del 
notaio Salvatore Leonardi di Palermo (30 gennaio 1841, vol. 627, n. rep. 
2432, Archivio Notarile Distrettuale di Palermo), il Governo borbonico in-
caricò il marchese Enrico Forcella di assumere la carica di rappresentante 
degli eredi del Bonetti e di esecutore testamentario. Per questo ruolo, al 
Forcella fu rilasciata una regolare procura e il diritto di trattenere il 10% su 
tutte le somme.
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Quello che pubblichiamo nelle pagine seguenti è l’Atto Costitutivo e Statuto della Associazione fra gli im-
prenditori di lavori pubblici e privati della provincia di Palermo. Essa nasceva il 17 dicembre del 1943 in una 
Palermo ancora sotto le macerie dei bombardamenti che l’avevano totalmente devastata.

In quei giorni, un gruppo di imprenditori edili palermitani comincia a pensare al futuro decidendo di associarsi 
per dare forza alla propria attività e “tutelare gli interessi morali ed economici dei suoi aderenti, di assisterli nei 
rapporti con le Pubbliche Autorità e le Pubbliche Amministrazioni ed in confronto dei terzi in tutte le questioni 
che riflettano la loro attività industriale”.

In un libretto di quindici pagine e ventotto articoli, sono racchiuse tutte le norme che regolamentavano l’at-
tività dell’Associazione, dei soci, del Consiglio di Amministrazione, dell’Assemblea generale.   

Da allora sono passati oltre settant’anni, e gli eredi di quella associazione, riuniti in Ance Palermo, oggi come 
allora, si propongono di “rappresentare e tutelare le imprese, di promuovere lo sviluppo ed il progresso del com-
parto edile e di tutelare i diritti e gli interessi professionali degli imprenditori edili e dei settori affini associati”. 

In questi anni ne è stata fatta di strada. Il settore delle costruzioni ha rappresentato un motore di sviluppo di 
importanza vitale per Palermo e per l’intera regione: si sono formate generazioni di imprenditori, capoma-
stri, operai qualificati, e migliaia di lavoratori hanno avuto una occupazione e potuto mantenere una famiglia.

Anche oggi, come nel 1943, siamo nel pieno di una guerra economica, e circondati dalle macerie di tante 
imprese che hanno chiuso; per questo riteniamo che ricordarsi da dove si era partiti e la strada che si è fatta 
possa servire ad aiutarci a superare le difficoltà di oggi.

L’atto di costituzione del 1943
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ANCE Palermo è l'associazione delle imprese di costru-
zione della provincia di Palermo. Essa promuove lo svilup-
po e il progresso dell'industria edilizia e tutela i diritti e gli 
interessi professionali degli imprenditori edili.

ANCE Palermo associa e assiste le imprese edili aventi 
sede o attività nella provincia di Palermo nei confronti dei 
soggetti appaltanti, e svolge consulenza tecnico-giuridica 
su contenziosi e controversie.

ANCE Palermo stipula contratti e accordi collettivi di 
lavoro per l’edilizia  nel proprio ambito territoriale, in 
applicazione del Contratto Nazionale e interviene nella 
trattazione e definizione delle controversie collettive ed 
individuali di lavoro.

ANCE Palermo svolge attività di consulenza delle 
imprese edili associate riguardo a problemi sindacali, 
sociali, tecnici, economici, amministrativi giuridici e 
tributari e segue i problemi urbanistico-amministrativi 
dell'edilizia privata.

ANCE Palermo sollecita e promuove la formazione di 
maestranze per l'edilizia anche attraverso la promozione di 
enti e scuole professionali di categoria come il Panormedil-
Cpt  e attua iniziative per l'elevazione culturale, morale e 
per il benessere delle maestranze stesse.

ANCE Palermo agevola l'accesso al mercato delle 
imprese associate attraverso la formazione di consorzi e 
altri organismi e sostiene i processi di internazionalizzazio-
ne delle imprese aderenti.

ANCE Palermo aderisce all’ Associazione Nazionale 
Costruttori Edili (ANCE).

Consiglio direttivo 
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